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Fidel Castro 
Perestrojka? 
Mosca 
è lontana... 
• • SANTIAGO DI CUBA. Il di
scorso pronuncialo da Fidel 
Castro per i l 35' anniversario 
dell'attacco al Moncada, una 
data che fornisce l'occasione 
per un vero e proprio rappor
to sullo sialo della nazione, è 
sialo duro e chiaro: la rivolu
zione cubana è sorta e si è 
sviluppata in un contesto sto
rico e culturale particolare, in 
un'area geografica incande
scente e con modalità pro
prie. A Irent'anni della presa 
«el potere, Castro, che non 
nega le immense difficoltà, gli 
errori e I cambi di rolla, ha 
usalo Ioni mollo duri e decisi 
per rivendicare l'autonomia 
della politica del paese rispet
to alle grandi innovazioni in 
allo nell'Unione Sovietica. Il 
leader cubano è partito dalla 
considerazione che il sociali
smo, nonostante abbia signifi
cato e continui a significare 
una grande accelerazione nel 
cammino dell'umanità e no
nostante 1 successi conseguiti, 
non soddisfa ancora. Occorre 
ripensarci. Il processo di ret
tificazione avvialo dal terzo 
congresso del Pcc è scaturito 
come una imprescindibile ne
cessità oltre due anni fa, prati
camente in concomitanza 
con il processo di rinnova
mento. nell'Unione Sovietica. 

Senza mai nominare le pa
role pereslro|lta e glasnosl, 
Castro, pur ribadendo i legami 
di amicizia che vincolano l'i
sola all'Una, ha affermalo te
stualmente: -La nostra è una 
rivoluzione diversa, una rivo
luzione che non copia, che 
creai ed ha ricordato che ti 
marxismo leninismo va qui 
strettamente unito all'ideale 
di José Mani. Ha poi ribadilo 
la necessità della politica di 
piano aggiungendo che Cuba 
non lar i alcuna concessione 
al capitalismo. 

Con l'attenzione rivolta al 
contesto geografico, Castro 
ha sostenuto che Cuba è sola: 
ae la rivoluzione si Indeboli
r e - ha dello -, se le nostre 

•'basi Ideologiche vacillano, 
nessuno ci difenderà, e non 
perché l'Unione Sovietica non 

'voglia, ma perché l'enorme 
.distanza tra Cuba e I paesi 
dell'area socialista e la vici
nanza con gli Stali Uniti lo 
rendono Inevitabile. La pole
mica con l'Urss, per quanto 
cauta, è nella sostanza assai 

(evidente: Castro sia dando 
una Impostazione autonoma 

, alla rivoluzione che dirige da 
• trentanni. Tirando drillo per 
> la sua strada ritiene di poter 
offrire un contributo originale 
al dibattito sul socialismo che, 
come egli stesso ha ricono
sciuto, si impone oggi come 

' una necessita generalizzata. 
, L'altro tema di politica in-
l ternazlonale toccalo da Ca-
• slro é stato quello angolano. 
• Da dodici anni truppe cubane 
' sono presenti In Angola dove 
, collaborano con l'esercito na
zionale alla difesa del paese. 

t Nell'ultimo anno, un olfenslva 
sudafricana In territorio ango
lano ha stretto d'assedio Ve-

i sercllo nazionale al sud-est 
idei paese, Con uno sforzo che 
Castro ha definito gigantesco, 

> l'Avana ha mandalo ingenti 
• rinforzi In uomini ed armfsca-
.tonando una"controffensiva 
che ha ricacciato gli eserciti 

, del Sudafrica, della Namibia e 
, le lorze della Unita olire il ter-
I ritorto angolano Da questa si-
i luazione di fona, Cuba e l'An
gola stanno oggi trattando un 

. negozialo di pace per II quale 
sono siale gettate le basi Se 

t l'accordo risulterà soddisfa
cente, Cuba ritirerà graduai-

• mente e totalmente le proprie 
> lorze. Dovranno cosi rimpa
t r iare decine di migliala di 

combattenti al quali dovrà es-
f sere garantito il «inserimento 
i nella vita civile 

I * ^ * é'^' Il segretario generale Baghdad propone trattative | p f 
delle Nazioni Unite dirette, l'Iran rifiuta 
lascia 24 ore di riflessione Incontro Jackson-Velayati 
ai due paesi belligeranti per gli ostaggi in Libano? 

Iran-Irak: l'Onu 
prende una pausa 

Perez de Cuellar e il ministro degli Esteri iraniano Velayati 

L'irak propone trattative dirette che l'Iran, per il mo
mento, rifiuta. Qualche ostacolo, dunque per il ces
sate il fuoco e il segretario dell'Orni, Perez de Cuel
lar, prende 24 ore di pausa. Intanto l'Iran rivela che 
Mosca ha proposto che le trattative fra i due paesi si 
svolgano in Urss. E dagli Usa Jesse Jackson vuole 
trattare con Teheran la libSrazione degli ostaggi Usa 
in Ubano nelle mani degli Hezbollah filo-iraniani. 

• • NEW YORK. Mentre nel 
Collo i barchinl Iraniani han
no attaccalo pescherecci del 
Kuwait (uccidendo tre mari
nai egiziani) l'Onu si prende 
oggi una pausa di riflessione. 
L'ha annuncialo lo stesso se
gretario generale Perez de 
Cuellar. Di latto la trattativa da 
lui condotta per imporre ai 
due paesi il cessate il fuoco, si 
è trovala davanti a una diffi
coltà inedita. Baghdad vuole 
che Teheran tratti direttamen
te ai negoziati, ma fonti auto
revoli dall'Iran smentiscono 
che la trattativa .dopo otto an
ni di guerra, possa svolgersi 
mettendo di fronte a uno stes
so tavolo i rappresentanti dei 
due paesi. Teheran accusa Ba
ghdad di voler sabotare l'ini
ziativa dell'Orni e rinviare al
l'Infinito la fase diplomatica 
preliminare: «Come possiamo 
prendere sul serio gli iracheni 
che in questo slesso momen
to impiegano contro di noi ar
mi chimiche?, ha dello ieri 

l'ambasciatore iraniano all'O-
nu Mahallati. 

Dal canto suo Baghdad gio
ca al rialzo. Il minitro degli 
Esteri iracheno Aziz ha detto 
Ieri che Baghdad non vuole 
accettare una tregua senza 
condizioni: «L'Irak non si la
scerà calpestare per giungere 
alla tregua né intende fare, 
nelle attuali circostanze, un 
passo affrettato. L'Irak vuole 
una vera pace, duratura e 
completa, ma - ha aggiunto 
Aziz - nutriamo dubbi sulle in
tenzioni iraniane. Noi voglia
mo garanzie e riteniamo che il 
primo passo sia costituito da 
negoziati direni Ira le due par
ti sotto gli auspici del segreta
rio generale. Se gli iraniani 
non accetteranno questa for
mula vorrà dire che quando 
parlano di pace non sono sin
ceri». 

Le parole di Aziz suonano 
come una difficoltà nuova per 
lo sforzo di mediazione di Pe
rez de Cuellar. Ieri, annun

ciando ai giornalisti una pausa 
di 24 ore, Perez de Cuellar ha 
detto: «Voglio sperare che le 
parti capiscano che l'opinione 
pubblica internazionale vuole 
oggi una soluzione di questo 
problema. E I problemi si ri
solvono solo con i compro
messi». 

In attesa che le parti trovino 
un accordo, il primo vice mi
nistro degli Esteri iraniano, 
Mohammad Besharati, ha ri
velato che l'Urss ha proposto 
Mosca come sede eventuale 
di tratattive dirette. Ma l'Iran 
ha respinto l'offerta. «I sovieti
ci vogliono apparire neutrali 
per aumentare la loro influen
za su Iran e Irak - ha detto il 
vice ministro - ma hanno so
stenuto il presidente iracheno 
Saddam Hussein lungo tutto il 
corso della guerra e sono cor
responsabili dei suoi crimini». 

Al palazzo di vetro delle 
Nazioni Unite si è parlato an
che degli ostaggi americani 
nelle mani degli Hezbollah fi
lo-iraniani. Il presidente del 
parlamento Iraniano, Rafsan-
jani ha proposto lo scorso 
martedì agli Stali Uniti una 
mediazione di Teheran In 
cambio della restituzione dei 
beni iraniani che gli Usa han
no «congelalo» nel 1979: una 
condizione, questa, che Wa
shington non sembra prende
re in considerazione, «E' un 

In fiamme 
la casa 
di Mandela 

Le fiamme divorano la casa di 
Winnle Mandela Secondo la po
lizia sudafricana a dare fuoco al
l'abitazione della moglie del lea
der storico dell'Anc sarebbero 
stati alcuni giovani sconosciuti 
visti aggirarsi nei pressi della ca-

^^^^*^^^^^^^~ sa poco prima che divampasse 
l'incendio. Aubrey Mokgena, uno dei maggiori responsabili del 
movimento anli-apanheid ha dichiarato: «Chiunque pensi di 
attaccare la casa di Mandela rappresenta le forze dell'oscuranti
smo. La guerra ora è veramente aperta». 

problema sul quale bisogna 
essere molto prudenti», ha 
detto Perez de Cuellar, che ha 
aggiunto: «È un problema che 
ho peraltro sollevalo in modo 
mollo, mollo specifico.. Il mi
nistro degli Esteri Velayatl è 
parso però più possibilista: «Il 
problema degli ostaggi in Li
bano riguarda I libanesi. Non 
è un nostro problema ma per 
aspetti umanitari faremo de) 
nostro meglio. E vogliamo 
sperare che tulli quegli inno
centi possano venire al più 
presto liberati». Jasse Ja
ckson, il leader democratico 
nero, ha detto ieri di volersi 
incontrare con Velayati per 
chiedergli di intercedere per il 
rilascio degli ostaggi. In un'in
tervista al «New York Times., 
Jackson ha detto di avere 
chiesto a «terze parti, l'incon
tro e di ritenere che che simili 
interventi a fini «esclusiva
mente umanitari, potrebbero 
avere più successo di compli
cate trattative politiche. Jasse 
Jackson, con un viaggio a Da
masco nel 1982, era già riusci
to a ottenere II rilascio di un 
pilota di caccia americano 
catturalo dai siriani. Allora, 
come oggi, la Casa Bianca ha 
detto che preferisce che «pri
vati cittadini, restino fuori da 
queste faccende; «U loro Inter
vento rischia di complicare le 

Sul confine 
si combatte 
e si muore 
M NICOSIA Si combatte an
cora e si muore sul confine 
Iran-Irak. Ieri tanto il governo 
di Teheran che gli anti-kho-
meinisti, i mujahedin del po
polo, alleati di Baghdad, han
no annunciato squillanti suc
cessi militari. Secondo l'agen
zia di stampa Ima, le forze ira
niane hanno sgominato un 
grosso reparto iracheno che si 
avvaleva dell'appoggio dei 
mujahedin dopo due giorni di 
combattimenti nei quali «gli 
invasori hanno perduto 4mila 
uomini fra morti e feriti. I 
combattenti dell'Islam - affer
ma l'agenzìa iraniana - sono 
riusciti a infliggere pesanti 
perdite al nemico aggressore 
e ai suoi arroganti mercenari». 
Il comunicato aggiunge che i 
combattimenti attorno a Esla-
mabad, nell'Iran occidentale, 
sono proseguiti contro «i resti 
delle truppe nemiche» che so
no state accerchiate «dai 
combattenti islamici». Stando 
all'Ima nella battaglia sono in
tervenuti anche caccia e eli
cotteri da combattimento che 

hanno «pesantemente e dura
mente colpito gli invason». Da 
parte sua lo «Stato maggiore 
del comando deiresecìto di li
berazione nazionale dell'Iran» 
nel suo comunicato odierno 
afferma che i mujahedin del 
popolo dopo tre giorni di co
raggiosi combattimenti del
l'offensiva «Luce Etema» han
no inflitto 40mila tra morti e 
feriti ai pasdaran del regime dì 
Khomemi. 

Un quotidiano siriano ha 
scritto ieri che il comandante 
della terza divisione corazzata 
irachena, generale Taher 
Abdel Rashid, il quale secon
do le notizie diffuse nei giorni 
scorsi sarebbe morto durante 
i violenti combattimenti svolti
si da giovedì scorso tra irania
ni e iracheni, è stato invece 
ucciso dietro diretto ordine 
del presidente iracheno Sad
dam Hussein. Secondo il gior
nale «Al Thawrah» il generale 
Rashid è morto nell'esplosio
ne del suo elicottero. Saddam 
Hussein avrebbe infatti deciso 
di compiere un'epurazione e 
dì eliminare i suoi oppositori 
dall'esercito. 

Proteste per le violenze israeliane a Gerusalemme 

Sciopero generale e scontri 
in Cisgiordania e a Gaza 
M GERUSALEMME Uno 
sciopero generale del com
mercio e dei trasporti, indetto 
dal comando clandestino del
la rivolta con il comunicato 
numero 22, ha interessato ieri 
i territori occupati. Per farlo 
rispettare molte strade della 
striscia di Gaza sono state dis
seminate di chiodi. In Cisgior
dania il villaggio di Khardata, 
presso Ramallah, è isolato 
mentre in quelli di Hadatya e 
di Azun, presso Tulkarem, vie
ne imposto un coprifuoco 
notturno. A Gaza sono in regi-
melotale di coprifuoco i cam
pi profughi di Jabalya e di Sfia
ti. Teatro quest'ultimo ien di 
manifestazioni antiisraelìane e 
di uno sciopero generale per 
l'uccisione di una bambina di 
13 anni. 

Ieri mattina qui è stato dato 
alle fiamme un campo coltiva
to da coloni ebrei ed è stata 
issata una bandiera dell'Olp. 

Secondo fonti palestinesi, ri
ferite dal «Jerusalem Post», si 
sono verificati scontri tra sol
dati e manifestanti palestinesi 
anche nelle zone dì Ramallah 
e Nablus. Il patriarca latino di 
Gerusalemme monsignor Mi
chel Sabbah si è recato in visi
ta nel quartiere cristiano ove 
nei giorni scorsi si sono verifi
cate rappresaglie di agenti di 
polizìa israeliani interessando
si alle condizioni delle fami
glie colpite. Ha presentato le 
condoglianze ai parenti dei 
tre cattolici uccisi In questi ul
timi giorni, recandosi anche a 
Beit Sahur e Beit Jalla, cittadi
ne del circondano di Betlem
me. 

Nella comunità cattolica di 
Gerusalemme stanno in que
ste ore maturando diverse ini
ziative di solidarietà con le fa
miglie danneggiate, quasi tut
te povere e a molte delle quali 
sono state distrutte le poche 

masserizie o i vecchi elettro
domestici. Sempre a Gerusa
lemme continua la polemica 
delle autorità nei confronti 
degli attivisti del partito ultra
nazionalista Kash del rabbino 
Meir Kahana che, in divisa e 
armati, pattugliano le strade 
dei quartieri musulmani e 
scortano autobus di linea per 
•proteggerli» dalle sassaiole di 
manifestanti palestinesi. 

Intanto un esponente dei 
temton occupati vicino al-
l'Olp si è dichiarato a favore di 
trattative dirette con i rappre
sentanti di Israele ed è giunto 
a dire che è pronto a parlare 
anche con il pnmo ministro 
Shamir, nonostante le sue po
sizioni intransigenti. Si tratta 
dì Faisal Hussein!, che il mini
stro delta Difesa Rabin una 
volta definì come il maggior 
rappresentante dell'Olp nei 
territori occupati. Il palestine
se ha preso la parola in occa

sione di un raro incontro di 
dialogo tra arabi e pacifisti 
israeliani svoltosi mercoledì 
sera a Gerusalemme. Fuori 
dall'edificio dove si svolgeva 
l'incontro organizzato dal mo
vimento pacifista «Peace 
Now» (Pace Adesso) si sono 
raccolti gruppi di israeliani 
che gridavano slogan antipa-
lestmesi ed agitavano cartelli 
con la scritta «Peace non è un 
coltello piantato sulla schie
na» 

Husseini, che dirige l'istitu
to dì studi arabi nel settore 
orientale di Gerusalemme, ha 
riconosciuto che il «sogno» 
dei palestinesi è di poter nave-
re non solo i temton occupati 
ma anche il suolo di Israele. 
Ma in concreto essi vogliono 
porre fine «all'incubo presen
te» e sono disposti ad accetta
re Israele come realtà. Anche 
parlando con un uomo «non 
dì pace» come il premier Sha
mir. 

Aspettando Shultz 
la Bolivia 
rafforza la lotta 
contro la droga 

Nell'imminenza del viaggio del segretario di Stato ameri
cano George Shultz (nella foto) in Bolivia, previsto per 18 
agosto, i boliviani stanno facendo il possibile per mostrare 
la loro buona volontà nella lotta contro la droga e ottenere 
perciò maggiori aiuti dagli Stati Uniti. Già hanno promulga
to la legge antidroga e arrestato il re della cocaina, Rober
to Suarez Gomez. Adesso il problema è convincere gli Usa, 
come ha dichiarato il ministro dell'agricoltura Guillermo 
Justiniano, che non può esser subito sradicato il 70% delle 
piante di coca (come richiesto dagli americani) «senza 
proporre alternative di occupazione per ì contadini». 

Sudafrica; 
iniziative 
del deputati 
comunisti... 

1 deputati pei Adalberto Mi-
nucci, Antonio Rubbi e Giu
seppe Grippa, hanno tra
smesso ieri al presidente 
del Consiglio Ciriaco De 
Mita una documentazione 
aggiornata sulla situazione 

' in Sudafrica e sul comples
so dei rapporti che il nostro paese Intrattiene con I) regime 
di Pretoria, soprattutto per quel che riguarda le importazio
ni di carbone, i crediti bancari e gli Investimenti finanziari. 
I parlamentari comunisti hanno inoltre sollecitato la di
scussione in Parlamento della loro mozione, che chiede 
l'adozione di sanzioni economiche contro il Sudafrica e un 
impegno energico e deciso nel sostegno della lotta contro 
il regime di apartheid. 

... e una lettera 
dei senatori Pei 
alla commissione 
Vigilanza Rai 

Nella trasmissione radiofo
nica «Onda verde mare» è 
andato in onda un servizio 
sul Ciskai, uno degli stati-
fantoccio proclamati dal 
Sudafrica nella cosiddetta 
«riforma» che ha perfezio* 

.j-jaMMfMBiffjHMiiMi».™» nato il sistema dell'apar
theid e non riconosciuti a livello intemazionale. La provin
cia sudafricana vi è stata dipinta come luogo pittoresco per 
trascorrervi le vacanze. Per questo cinque senatori pel, 
Matilde Callari Galli, Aureliana Alberici, Carla Nespolo, 
Franco Giustìnelli e Paolo Volponi, hanno scntto al presi
dente della commissione parlamentare Vigilanza Rai per 
protestare contro «l'inopportuna pubblicità» fatta al Suda
frica, «mistificante della realtà politica del paese». «E quasi 
pleonastico - scrivono i parlamentari comunisti - definire 
di cattivo gusto l'invito a trascorrere giorni spensierati al 
sole su spiagge incantate mentre a pochi chilometri di 
distanza sono quotidianamente perpetrate violenze di ogni 
tipo», denunciate dalla maggior parte dei governi e degli 
organismi Intemazionali. 

Stati Uniti, 
attrice 

uccisa 
dal padre 

Uno degli ultimi ruoli che 
k L u - i Judith Barsi, 11 anni, prò-
DdDy at tr ice mettente stellina, aveva in

terpretato per la tv america
na, era stato quello della fi
glia di Jeffrey Macdonald, 
che veniva uccisa insieme 

™ alla madre e alle sorelle. Ie
ri la realtà ha ricalcato la finzione televisiva: il padre dì 
Judith, Joe, ha ucciso la piccola e la moglie Maria, prima di 
dare fuoco alla casa e spararsi a sua volta. La tragedia, a 
Los Angeles, è dovuta probabilmente a un raptus di follia. 
I vicini sostengono che l'uomo beveva e aveva minacciato 
più volte di morte la moglie, che aveva intenzione di sepa
rarsi portando con sé la bambina. 

Cina, «suicida» Gh s t r ì ! ì o n ' d e t s i o m , a l e ci-
la mlliAVA n e s e " U n i v e r s o sconfinato» 
l a m o g l i e di Pechino, specializzato in 
Hi Man* m a A notizie scandalistiche, han-

ai mao. ma e no gndato ieri i( sulcldi0 
UnO SCherZO • della vedova di Mao Ze-

dong, Jiang Qing, che scon-
»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»i (a l'ergastolo da anni come 
responsabile della «banda dei quattro». La notìzia ha spin
to moltissime persone all'acquisto del giornale, a un prez
zo cinque volte maggiore del solito. Quando sono andati a 
leggere il giornale, gli incauti acquirenti hanno scoperto di 
essere stati vittima di uno scherzo degli strilloni: sull'an-
nunciato suicidio non c'era neppure un ngo. 

Salgono a 182 
i morti 
per l'epidemia 
di colera in India 

Il colera a ucciso ieri a Nuo
va DehJi altre 11 persone, 
facendo salire a 182 il nu
mero totale delle vìttime 
dell'epidemia scoppiata 
nella capitale indiana dall'i
nizio di luglio. Il totale dei 
cast di malattia registrati 

•dagli ospedali è finora di 14.712. Casi di gastroenteriti e 
colera sono stati registrati anche in altre regioni indiane, 
con un numero imprecisato dì vittime. 

VIRGINIA LORI 

Trattative di Ginevra 
ìGli Stati Uniti rivelano: 
!«Ecco dove produciamo 
Ile nostre armi chimiche» 
' • • GINEVRA. Con una deci-
1 sterne a sorpresa il rappresen-
§ fante americano alla conte-
, renza del disarmo di Ginevra 
i ha rivelato Ieri pubblicamente 
1 le località dove sono situati gli 
\ impianti di produzione delle 
* armi chimiche negli Stati Um-
' ti Si tratta del Rocky Moun
t a i n arsenal (Colorado), del 
I Pine Bluff arsenal (Arkansas), 
j del Muscle Shoals (Alabama), 
idei Newport Army Ammuni-
. lion Depot (Indiana) e dell'A-
1 berdeen Provlng Ground (Ma-
ì ryland). Insieme a questi dati, 
ì il rappresentante Usa alla con
ferenza del disarmo, l'amba
sciatore Max Friedersdorl, ha 

f reso noto le tecniche messe a 
I punto dagli scienziati ameri-
i cani per la distruzione degli 
stock di armi chimiche e degli 

'stabilimenti che le produco-
• no, una volta firmala la con-
1 venzione internazionale per la 
i messa al bando delle armi chi-
f miche che è attualmente allo 
J studio. «Il nostro è un gesto 
f senza precedenti», ha detto 
I l'ambasciatore Friedersdorl, 
Invitando lutti i paesi che pos

seggono armi chimiche a se
guire l'esempio americano 
Gli specialisti degli Stati Uniti 
ritengono che la distruzione 
degli stock e delle fabbriche 
di armi chimiche quale è pre
vista dalla conenzione (e cioè 
«in modo da prevenire la pos
sibilità di contaminazione 
dell'ambiente e da impedire 
che le attrezzature distrutte 
possano essere nuovamente 
usate») richiederà almeno due 
anni di lavoro e una spesa di 
decine di milioni di dollari. 

Finora solo Stati Uniti e 
Unione Sovietica hanno pub
blicamente ammesso di pro
durre armi chimiche (Mosca 
aveva ammesso di avere stoc
cato 50mila tonnellate di armi 
chimiche). Molti paesi hanno 
assicurato di non avere im
pianti del genere. Ma Fnede-
sdorf ha fatto capire che Wa
shington ritiene che alcuni di
cano il falso. L'ambasciatore 
americano non ha indicato I 
nomi dei paesi. Già in passato 
gli Stati Uniti avevano parlalo 
di ben 15 paesi, senza tuttavia 
fame i nomi. 

Il Pakistan lo ammette 
«Le truppe sovietiche 
stanno ritirandosi 
dal territorio afghano» 
• • NEW YORK 11 ministro 
degli Esteri pakistano Yaqub 
Khan ha fatto ieri marcia in
dietro e ha riconosciuto che 
le truppe sovietiche non han
no sospeso il loro progressivo 
ritiro dall'Afghanistan Parlan
do con i giornalisti a Washin
gton dopo un colloquio con il 
segretario di Stato amencano 
George Shultz, Yaqub Khan ha 
detto che il Pakistan aveva in 
precedenza ricevuto dagli os-
servaton delle Nazioni Unite 
informazioni secondo cui ci 
sarebbero state «interruzioni» 
nel ritiro sovietico, ma ha ag
giunto che queste «impressio
ni» si sono rivelate non vere e 
che il suo governo -concorda 
ora pienamente con quello 
degli Stati Unni» ne! valutare 
la situazione sul terreno. 

A dispetto delle accuse pa
kistane, gli Stati Uniti avevano 
detto nei giorni scorsi che se
condo le loro fonti il ritiro so
vietico procedeva normal
mente e che Mosca rispetterà 
con ogni verosimiglianza l'im

pegno di ridurre del 50 per 
cento il propno contingente 
militare in Afghanistan entro 
la data concordata del 15 
agosto 

Per quanto riguarda le ele
zioni in Pakistan un funziona
no governativo statunitense 
(che desidera restare anoni
mo) ha chiarito il limite delle 
pressioni che Shultz può eser
citare. «Noi intendiamo sotto
lineare che le elezioni dovran
no essere libere e corrette. Ma 
non compete al governo degli 
Stati Uniti prescrivere in che 
modo si debbano tenere» Il 
presidente pakistano Moha-
med Zia ul-Hag ha sciolto lo 
scorso maggio il suo governo 
(costituito da personabilità ci
vili) Ma non ha indetto le ele
zioni entro i 90 giorni prescrit
ti dalla Costituzione pakista
na Ed ha anche vietato ai can
didati di presentarsi sotto le 
insegne dei partiti, sostenen
do che eiezioni di questo ge
nere potrebbero fuorviare gli 
elettori 

l'Unità 
Venerdì 
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